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Colpo di scena nella tarda serata:; la IBP decide di sospendere i 659 licenziamenti 

Ma i camici bianchi di S. Sisto non mollano <-:\ 

La decisione presa dopo la notizia, pervenuta dal sottosegretario Zito, della convocazione alministero del Lavoro 
per mercoledì prossimo - In precedenza, con un telegramma, la direzione aziendale aveva informato l'Associazio
ne industriali della sua volontà di procedere ai licenziamenti - Uno spiraglio positivo ma tuttavia il pericolo resta 

Nell'incontro 
con la direzione 

Il consiglio 

di fabbrica 

della «Terni» 

chiede una 

riduzione 

della cassa 

integrazione 
Preoccupazione per la 
proposta avanzata dal 
ministro " delle PP.SS. 

TERNI — Una riduzione della cassa integrazione è stata 
richiesta ieri sera, nel corso dell'incontro con rappre
sentanti della direzione, da parte dei membri dell'ese
cutivo del consiglio di fabbrica della « Terni ». Il prov
vedimento, comunque, diventerà operante martedì pros
simo. Grave la situazione della « Terni » ; gravi le respon
sabilità di chi ha portato lo stabilimento alle attuali 
condizioni. Questo 11 giudizio espresso in un volantino 
distribuito di fronte ai cancelli delle Acciaierie dalla 
sezione di fabbrica del nostro partito. 

Novità in merito alla situazione complessiva ' della 
fabbrica non se ne vedono, tranne appunto la richiesta 
avanzata ieri sera alla direzione dall'esecutivo circa la 
riduzione del «monte delle ore di cassa Integrazionei>. 
Ciò che però attualmente sembra più preoccupare è 
comunque la proposta avanzata dal ministro delle Par
tecipazioni Statali De Michelis. La proposta, annunciata 
nel corso dell'incontro tenutosi una settimana fa a 
Roma, è forte dell'appoggio della Finsider e prevede la 
suddivisione delle aziende pubbliche del settore «ac
ciaio » in tre comparti. La « Terni » è esclusa da qu2-
sta suddivisione. 

' " Il motivo sarebbe — quasi per assurdo — nel fatto 
che le sue produzioni sarebbero « troppo speciali ». Quali 
le conseguenze di una simile scelta è difficile preve
dere. E' comprensibile, però, così come sono state pre
sentate le cose, che in molti ambienti si stiano svilup
pando preoccupazioni circa il futuro produttivo dello 
stabilimento. La domanda che principalmente ci sì pone 
è cioè se la decisione prospettata non sia portatrice di 
futuri provvedimenti ancor meno piacevoli. di quelli 
attuali. -

I segnali di perìcolo, certo, non mancano. La stessa 
decisione della direzione di « calcare la mano » con il 
provvedimento della cassa integrazione mostrerebbe 
quanto meno la volontà di prendere tempo « evitando 
oggi le decisioni e le scelte che potrebbero essere prese 
domani». , 

Della questione, comunque, se ne occuperà venerdì 
prossimo lo stesso Consiglio comunale. Viva attesa, in 
città, anche per quanto scaturirà dal convegno in cor
so a Genova. ' • :. -•••' 

PERUGIA — Giornata € cal
da » ieri sul fronte della IBP. 
La direzione aziendale sem 
brava fermamente decisa a 
dare il via ai 659 licenziamen
ti. Con un telegramma aveva 
informato delle sue decisioni 
l'Associazione degli industria
li anche se nel testo era con
tenuto l'invito ad attendete 
ancora qualche giorno prima 
di iniziare la procedura. Nel
la tarda serata il colpo d. 
scena. A seguito della con
vocazione di un incontro pres
so il ministero del Lavoro per 
mercoledì 10 dicembre, perve
nuta da parte del sottosegre
tario Zito, la direzione azien
dale dell'IBP decideva di so
spendere la procedura relat; 
va al licenziamento collettivo 
dei 659 dipendenti. 

Anche se la decisione presa 
dall'IBP sembra aprire posi
tivi spiragli, il provvedimento 
di per sé tuttavia non scoa 
giura il pericolo dei licenzia
menti. 

Una manifestazione sinda
cale a Perugia, assieme agli 
altri lavoratori delle fabbri
che del comprensorio in crisi 
per metà della prossima set
timana; una richiesta di in
contro urgente al ministero 
dell'Industria avanzata dalie 
Regioni Umbria. Toscana e 
Lazio, sono queste le altre 
novità del giorno 

Come due anni fa, dunque, 
i camici bianchi delle operaie 
di San Sisto saliranno le vie 
e le porte di Perugia per ar
rivare in piazza della Re
pubblica. dove verrà confer
mata la. volontà di lòtta dei 

lavoratori della IBP contro la 
decisione dell'azienda di pro
cedere ai 659 licenziamenti, e 
per spingerla contempora
neamente ad accettare il ta
volo della trattativa sindaca
le. 

Assieme agli operai IBP ci 
saranno anche le operaie del
la MAUSA, gli altri lavoratori 
delle fabbriche della zona. 
che stanno vivendo momenti 
di preoccupazione. E' ouesta 
la prima e la più significati
va delle decisioni assunte dal 
consiglio di fabbrica della 
IBP in risposta alla rottura 
delle trattative avvenuta nel
l'incontro' romano di merco
ledì scorso. E* un atto che si 
inserisce all'interno di una 
linea sindacale che pone 
questa vertenza IBP al cen
tro di una proposta politica 
ed economica più ampia a 
livello territoriale, provinciale 
e regionale, come avevano 
annunciato i dirigenti sinda
cali nel corso della conferen
za-stampa. . . ' . . . • -

Provantini ha 'rilevato co
me, pure in presenza della 
« grave decisione» dell'azien
da di procedere ai licenzia
menti. il ministro non abbia 
risposto alla richiesta di in
contro. « Non è un caso — 
ha detto — che il consiglio 
regionale umbro e le altre 
regioni interessate abbiano 
individuato nel ministro del
l'Industria il soggetto -•* che 
deve assumere tale iniziativa: 
non soltanto perché gli ac- • 
cordi la IBP li ha sottnscr'tti ' 
con il ministro dell'Industria, 
le Regioni e i sindacati sono 

ledati a Vs-?gi dtl settore in- i 
duellale cortei la ^«3: non 
soltanto pérohé, quindi, è il ' 
ministero dell'Industri a la j 
seia , comeetenk» e idonei: ' 
ma perché, se si accettasse < 
uaVi".» sede, come il m ni- i 
stevo fai Lavoro, si andrebbe 
SOÌSFJO a dis?.U'-?e ii lieen- \ 
zi; r: e-ito e,-'al'massimo, a; 
mudare sul nviv .:.•:• <}ì ersi. 

«Noi — ha cortfaidato Pro-; 

V5:i'tbi — chif?*ia~o che hi 
U P s'a chiamata a rispettare i 
fià F-cc:.Tbi assilliti con i SOR- I 
gtai Cxd hanno firmato gli 
fcaTrui Respingiamo tot:il- ; 
men'2 ra logica dei licenzia- : 
J-jenj e al tempo stesso ' 
ciùtviiimo che, rispettando 
gli accordi, la IBP presenti '. 
programmi di risanamento e 
Hi SVÌÌUDUO. Torni al tavolo 
del confronto e della trattati
va ner definire il suo ruolo e ' 
i propri programmi. Solo su 
questa base — Ita aggiunto — 
si possono affrontare i pro
blemi del mantenimento e 
dello sviluppo dell'occupazio
ne. N • • - ' • ' 
' Il ministro dell'Industria — 
ha affermato ancora Provati-
tini — deve accogliere l'una
nime richiesta dell'Umbria e 
del Lazio e della Toscana di 
un incontro incentrato sul 
ruolo, i Droerammi e le 
DrosDettive della IBP. No. e , 
non sul numero di licenzia
menti, che vanno al contrario 
respinti; Su questa strada —* 
l a concluso Provantini ~~ 
continuerà anche l'impegno 
della giunta' regionale». • 

Il consislio di fabbrica ha -
inoltre deciso di contattare 

forze politiche, istituzioni. 
per promuovere una sene di 
assemblee pubbliche; da 
martedì prossimo verranno 
utilizzate le restanti ore del 
pacchetto di otto ore dì 
sciopero decise dal coordi
narcelo sindacale di erupeo, 
«"rXizhe minuto dopo la cou-
ciùrlorro , dell'incontro roma
no- -'.. ;''„ •.;,!•-'.,.-•. -:',-•• 

A*, termine di una riunione 
temutali giovedì a Roma, gli 
nssessoi regionali all'indu-
SSla dell'Umbria, del Lazio e 
'M/a Toscana, hanno solleci
tato il ministro -Bisaglia a 
QWiuovere un incontro sui 
problemi della IBP tra i 
GURltro fi-matari de'l'pccordo 
del 23 febbraio 197U (governo. 
rrt'ioni. sindacato e azienda). 

Richiamando l'ordine . del 
giorno •'.'. votato all'unanimità 
dal consiglio > regionale - del
l'Umbria. il compagno Fran
cesco Mandarini, segrft^rio 
.della.. federazione * perugina 
del partito comunista, ha 
commentato le notizie relati
va ad un interessamento del 
ministro del Lavoro verso la 
vicenda IBP: «Nel documen
to abbiamo -parlato • di mi-
inistero dell'Industria e di ri
chiesta di - incontro urgente 
fra le parti firmatarie del
l'accordo del 23 febbraio 78, 
proprio perché non vogliamo 
entrare nella logica di tratta
re soltanto le cifre degli oc
cupati. Il tavolo delle tratta
tive- è " quello sindacale . e 
quello del ministero dell'In
dustria». 

E' morto giovedì sera a Perugia ; 

Cordoglio in tutta 
là regione per ] 

la scomparsa di 
Domenico Fortunelli 
La prestigiosa figura dell'esponente PSDI 

Domenico Fortunelli è morto. E' spirato giovedì sera alle 
19,30, dopo una breve e gravissima malattia. Commozione e 
cordoglio in Umbria negli ambienti politici e nel consiglio 

- regionale, dove Fortunelli lavorava con impegno e intelli
genza dal 1970. Il presidente dell'assemblea di Palazzo Cesa-

roni, Enzo Paolo Tiberi, ha così testimoniato il proprio per
sonale cordoglio e quello del
le istituzioni per la scompar: , 
sa del consigliere socialdemo- I 
eretico: «Egli fu uno dei 

Continua con razionalità e slancio l'opera di soccórso alle popolazioni terremotate 

«Luna di miele» in Umbria 
per due sposi di Laviano 

La giovane coppia sarà ospite della Regione - Un dettagliato rendiconto 
dell'assessore Giustinelli -Verso una seconda fase dell'emergenza 

PERUGIA — A Laviano, nel 
cuore delle zone terremotate 
affidate all'Umbria, due gio
vani si sono uniti in matri
monio. Sono stati ora invitati 
dalla Regione a trascorrere il 
viaggio di nozze in Umbria. 
Una ulteriore testimonianza 
di quella solidarietà, che in 
questi giorni i tecnici, i fun
zionari. gli operai umbri 
stanno proponendo nelle zone 
terremotate. 

L'episodio è stato racconta
to dall'assessore regionale al
l'assettò del territorio, com
pagno Franco Giustinelli, nel 
mezzo di un dettagliato e 
puntuale rendiconto delle at
tività coordinate dalla Regio
ne dell'Umbria nei comuni di 
Laviano. Valva, Coniano, Ca-
stelnuovo di Conza e Santo 
Menna, di fronte al comitato 
regionale di coordinamento 
riunitosi ieri pomeriggio alia 
Regione, a La situazione nelle 
zone che ci sono state affida
te — ha detto l'assessore — 
va nettamente migliorando e 
stiamo andando verso una 
« seconda fase » dell'emergen
za Già funziona un comitato 
di coordinamento, del quale 
fanno parte oltre all'Umbria, 
la Regione Campania, i sin
daci, i rappresentanti della 
Prefettura, della Questura 
dei carabinieri e dei vigili del 

fuoco. Il Comitato, suddiviso 
per settori operativi, si riu
nisce ogni sera ». 

Giustinelli ha ribadito l'as
soluta necessità di limitare àì 
massimo le iniziative di soc
corso a carattere personale: ' 

a Si sta completando — ha-
detto Giustinelli — l'invio 
delle roulottes (ne mancano 
ancora una cinquantina, ma 
si prowèderà tra oggi e do
mani: una ulteriore disponi
bilità saranno indirizzate ai 
comuni limitrofi). Ci sono no
vità per quanto riguarda il 
ricovero del bestiame: nei 
prossimi giorni — secóndo 
contatti avuti .da'Giustinelli 
con il presidente deli*ESAU 
Maschiella — si recherà nelle 
zone del sisma una squadra 
di tecnici dell'Ente di svilup
po agricolo, per affrontare il 
problema dei ricoverL 

Dall'Umbria stanno arri
vando servizi igienici e pre
fabbricati e minibus per le 
esigenze di trasporto pubbli 
co dei comuni. 

Nella zona sono costante
mente presenti squadre di 
tecnici dell'amministrazione 
provinciale di Perugia. Si 
traferà — ha concluso Giusti
nelli — di cominciare a im
postare il piano della rico-
struzion*, esaminandone i 
vari aspetti, dalla situazione 

geologica ai problemi proget
tuali » . . . 

Intanto, ' a proposito della 
preannunciata misura del mi
nistro dsl Tesoro Andreatta 
di tagliare (nel quadro della 
« potatura » del bilancio dello 
Stato e di emendamenti alla 
legge finanziaria al fine ' di 
reperire somme per le zone 
terremotate) 400 miliardi dal 
fondo • comune da trasferire 
alle stesse Regioni per ' le 
spese a destinazione non vin
colata. l'assessore • regionale 
al bilancio, compagno Paolo 
Menichetti ha dichiarato: « Si 
tratta di una misura in linea 
di principio inaccettabile; se 
da un lato è assolutamente 
necessario o giusto che lo 
Stato provveda a riesaminare 
il proprio bilancio per far 
fronte all'eccezionale esigenza 
del terremoto, dall'altra non 
si può accettare che ciò av
venga attraverso la riduz:one 
di fondi a carico delle Re
gioni e degli enti locali; pri
ma di tutto perchè non c'è 
stato alcun preliminare con
fronto con !e stesse Regioni; 
e in secondo luogo perchè il 
governo andrebbe a compri
mere proprio quell'unico 
fondo sul quale le Regioni 
possono esprimere autonome 
scelte ». 

«Ritorneremo laggiù al più presto 
ma questa volta per ricostruire > 
Drammatiche testimonianze e precise denunce di alcuni dei giovani vo
lontari tornati dal Sud — «Abbiamo visto l'inefficienza e la camorra» 

PERUGIA — Questi giovani con 
giacche a vento e scarponi, ancora 
infreddoliti dal gelo del sud, dove 
sono andati volontari, si sono sosti
tuiti per giorni e giorni, nel Meri
dione devastato dal sisma, allo Stato. 
Ora sono tornati e la loro denuncia 
è netta, precisa: < Abbiamo visto la 

: inefficienza e la camorra >. Eppure. 
li torneranno, il prima possibile, ma 
solo per ricostruire, per creare lag-' 
giù e un campo base, che operi in 

' collegamento con la Regione del
l'Umbria >. .-,. .•-.'-.--->i::." : ;y, 

«Anche io ho una dignità e non 
posso tornar giù a rendermi di fatto 
complice di chi vuole ricostruire il 
sistema clientelare di prima o di chi 
vuol fare evacuare lasciando il vuo
to. senza creare alcuna premessa di 
vita futura» — dice Pier Giuseppe. 
studente universitario, del comitato 
unitario studentesco, sorto a Perugia 
per inviare aiuti e soccorsi al terre
motati. •-=-

Pier Giuseppe è tornato domenica 
sera insieme agli altri e questa mat
tina ha convocato i giornalisti; nella 
sede del comitato in piazza Grimana, 
«perché tutti sappiano...». Perché 
«appena sono tornato ho ascoltato 
là RAI e =ono rimasto allibito; per
ché bisogna fare opera di controin
formazione >. E' questa: « Siamo par

titi con tre pullman per.il Sud, era
vamo 150. una parte è tornata, un'al
tra è rimasta. Arrivati a San Gre
gorio Magno e a Ricigliano, in pro
vincia di Salerno e di Avellino, ab
biamo trovato un'assoluta mancanza 
dì coordinamento, siamo rimasti ab
bandonati a noi stessi', abbiamo su
bito cercato di metterci in contatto 
con quello che pensavamo fosse il 
potere locale». • =7 ^ ^ 

Era questo: «Un sindacò,'a Rici-
. gliano, irreperibilé^e poi scoperto ad 

occuparsi esclusivamente di sistema
re la tende per sé e la propria fa-

; miglia ». Questo sindaco —- com'è 
stato successivamente riferito a Pier 

- Giuseppe e agli altri — è poi caduto 
in uno stato di choc.' ,: - . -

Il sindaco era sostituito, di fatto, 
da un compagno, uno studente, che 
da solo cercava di dirigere le opera
zioni di soccorso. Che fare? « Resta
vano i militari, ma non avevano al
cuna autorizzazione a prestare soc-

; corsi. Non erano vaccinati e stavano 
11 solo a garantire l'ordine pubbli
co ». A garantire l'immobilità di quel 
disastro. A quello sfascio si sono so
stituiti i volontari. Punto primo: 
garantire l'igiene. 

Dopo i primi Interventi di emer
genza, tipo installare vecchie tende. 
dove pioveva e stavano accatastate 

- anche dieci persone, vecchie tende 
arriva te. con un camion del'esercito, 
ì giovani si sono messi a costruire 
le latrine. « Non ce n'erano più — 

. dicono Pier Giuseppe e Massimo — 
e noi non abbiamo potuto far altro 
che scavare.delle fosse; in quel pae
se c'era un ufficiale sanitario, ma 
noi non l'abbiamo mai visto ». . ~ - -

. . E poi ..c'erano I morti, circa 30. 
! a Rlclgllano e a San Gregorio, da 

seppellire. Poveri cadaveri, straziati. 
: rimasti : alcuni fino a sabato sera 
sotto le macerie, altri sotto una pìog-

! già torrenziale, avvòlti pietosamente. 
*ìn sacchi di nylon. « I n 30 — rac

conta Pier Giuseppe — abbiamo ini
ziato a scavare alla meno peggio una 
fossa per quelle salme». 

A Ricigliano e a San Gregorio ora 
servono roulottes, foraggi, tendoni 
per gli animali, « unica forma di 
sussistenza di quella gente ». Lì bi
sogna ritornare per ricostruire. 

A Perugia è già pronta una lista 
di 150 nuovi volontari, sono disposti 
ad alternarsi in turni di un mese 
ciascuno. Gli altri li stanno aspet
tando per essere'sostituiti: « Se par
tiamo anche noi, laggiù sarà II vuo
to». , 

' 'V D.sa. 

costituenti della regione del
l'Umbria, profuse nel suo la
voro il profondo attaccamen
to nel confronti delle istitu-

. zioni democratiche e in par
ticolare di quella regionale. , 
Scompare con lui una figu
ra prestigiosa che, con pro
fonda tensione morale, seppe 
affrontare ogni momento del 
suo impegno civile e poli
tico». 

DI questo impegno di For
tunelli meritano una parti
colare attenzione la sua par
tecipazione alla lotta parti
giana e poi. più tardi, quello 
per la costruzione della Re
gione. Nell'uno - e nell'altro 

; caso fu un protagonista. Nel-
; la Resistenza partecipò alla 
lotta' armata e fu uno di 
quelli della brigata « Leoni », 

' di cui fecero parte, fra gli 
altri, personaggi come Mario 
Grecchi. Fu anche uno de
gli estensori dello statuto 
regionale e. poi, nel corso 
della seconda legislatura, ri
copri la carica di presidente 
della commissione affari so
ciali con solerzia e intel
ligenza. 

Il compagno " Mandarini, 
capogruppo, del PCI a Palaz
zo Cesaroni, in una sua di
chiarazione sottolinea appun
to questo impegno: « I rap
porti con Domenico Fortu
nelli si sono sempre svolti 
all'insegna della volontà co
mune direndereefficace l'a
zione della Regione. Ricor
diamo il suo contributo alla 
formazione dello statuto e 
quale presidente della terza 
commissione consiliare ». • 
" ' La sua attività politica di. 
uomo di partito e dì par
te, non gli impedì certo di 
avere un rapporto serio e co
struttivo con le le Istituzio
ni e con le maggioranze di 
sinistra che governano l'Um
bria. Profuse un impegno se
rio come oppositore, ma an
che come uomo di governo, 
che cerca di risolvere i pro
blemi veri della collettività 
regionale. Era nato 56 anni 
fa e • giovanissimo fece là 
scelta dell'antifascismo e del
la Registeriza armata. •---
- Milito prima nel Partito 
d'azione e poi, a partire dal 
'47. in quello socialdemocra
tico. Parallelamente all'impe
gno politico. procedeva quel
lo di ricercatore universita
rio e di .chirurgo. Un grande 
lavoratore, insomma, attento 
ai bisogni e alle opinioni de
gli altri. Un uomo più aman
te della battuta, magari irò
nica. che della retorica, ma 
anche e soprattutto dell'im
pegno concreto. Un personag
gio umanamente, oltre che 
culturalmente e politicamen
te, da apprezzare profonda
mente. 

E' morto all'età di 56 an
ni. colpito da un ictus cere-
brale, mentre .era a caccia, 

'•'il suo sport preferito E* mor
to Insomma auando era nel 

- pieno della maturità politi-
T ca. capace e disposto a da

re alla Testone. si suo nar-
titò. un contributo s*rio'e 
rilevante. Non possiamo fa
re a meno di ricordare che 
meno di un Anno fa il con
siglio reeionale perse un al
tro esponente della minoran
za di eccezionale capacità: 
Massimo Anemone : oeei. 
Durtropoo. dobbiamo regi
strare un nuovo lutto. Una 
nuova perdita cer le Isti
tuzioni e ner il dibattito pò-' 
litico umbro. . 

I funerali di Fortunelli si 
svoleeranno osgi alle ore 
10.15 presso la chiesa di Mon-
teluce. 

Gabriella Mecucci 

A proposito di un dossier sulla distribuzione degli spettacoli dal '68 al 78 
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Certo la cultura non è solo concerti, però..* 
Un aumento del 52% soltanto 

'elle rappresentazioni in Umbri 
'hil Woods invece di GiUespie' 

Non è questo il problema 
TERNI — La rivista delVAR
CI « Laboratorio Musica » di
retta da Luigi Nono pubblica 
nel numero di novembre la 
prima parte di un dossier 
curato da Marcello Buggeri, 
relativo alla distribuzione 
degli spettacoli nelle varie 
regioni italiane nel decennio 
'68-'78 con riferimenti orien
tativi al 1961. 1 dati sono ri
feriti a concerti, autorizzati 
dalla SIAE. Secondo questi 
dati nel 1978 in Umbria sono 
stati venduti poco più di 38 
mila biglietti rispetto ai 29 
mila del 1961 e ai 26mOa del 
•68. 

Nello stesso periodo nelle 
quattro regioni deWItalia 
centrale gli spettatori paganti 
sono passati dai circa 265 mi 
la del '61 agli oltre quattro 
centomila del '68 fino a rag 
giungere, nel 1978 quota 720 
mila Come, dire che mentre 
nell'intera Italia centrale il 
pubblico aumenta di 450 mila 
unità, in Umbria tale aumen
to è di sole 9 mila unità 

In Umbria ci sono stati 105 
concerti nel '61, 93 nel '68, 

142 nel 78. Dal '61 al 78 nel
l'intera Italia centrale quesu 

j cifre si sono quadruplicate. 
! Nel 1961 si sono svolti in ' 
• Umbria ti 4 per cento dei 

concerti distribuiti sui terri 
torio nazionale. Questa per 
centuale si è abbassata ne 
1978 a meno delTlJS mentre 
nello stesso arco di tempz 
nelle quattro regioni geogra 
fiche italiane. l'Italia centrali 
è runica ad aumentare in 
modo significativo la percen 
tuale di concerti distribuiti 

j sul totale nazionale. 
j Nel decennio 1968-78 il nu 
• mero delle rappresentazion 

in Umbria è aumentato sol
tanto del $2 per cento: le u 
niche regioni italiane che 
hanno fatto di peggio sono 
state a Friuli e la Val d'Ao
sta, mentre nell'Italia centra 
le il numero dei concerti si è 
quadruplicato. Credo che 
quando diciamo che 
a L'Umbria è cambiata in me
glio », nel conto dovremmo 
mettere anche dati come 
quest. che testimoniano corae 

i a un forte sviluppo socio

economico non sempre abbia 
corrisposto un part svUuppi 
della vita culturale. Certo, lo 
cu tura in una regione com 
posita come TUmbria non 
può essere ridotta ai conce • 
ti. 'Inoltre, molti spettacoli 
gratuiti organizzati dagli er.t 
locali o dalla stampa demo 
erotica, non vengono censii. 
dalla SIAE. Resta però evi 
dente il fatto che, in Umbrit 
molto meno che nel resto del 
paese, si è sviluppata intornt 
alla cultuia una imprendilo 
ria. magari associazionistici 
e cooperativa, che altrove ho 
svolto un ruolo determinanU 
nella evoluzione dei gusti del • 
le masse. 

La situazione della distri 
buzione cinematografica nei 
l'intera regione — con poche 
eccezioni — può essere prese 
a controprova di queste af
fermazioni E" proprio in 
considerazione di questo 
quadro che mi paiono tran 
camente fuori luogo i toni 
che hanno contrassegnato su 
queste colonne la polemica 
RasimeUiPecori sul jazz. Mi 

pare del tutto legittimo cht 
si possa amare la musica d: 
Pha Woods, più di quella di 
GiUespie o viceversa, ma non 
mi sembra che da una que
stione di gusto musicale di 
tal genere possano farsi di
scendere gli strali polemici 
che abbiamo visto lanciare. 

Se poi il problema i dei 
losto delle varie performan-
ces, di percentuali, o di altri 
questioni di management, e 
di rapporto con Findustria 
culturale, allora vale la pena 
di chiamare le cose con il 
proprio nome e affrontare in 
primo luogo le questioni di 
organizzazione e di linea cul
turale che abbiamo di fronte 
Di tali questioni ne etto una 
esemplare: a Tenti un'espe 
rienaa come quella dei 
t Blues /slami « è i n Mica In 
una sola stagione il centro 
culturale di via Battisti — 
che ora rischia di chiudere 
per i debiti di impianto — ha 
portato a Terni tanto jazz 
quanto non se ne era mal 
visto negU anni precedenti; 
ha fatto funzionare tata scuo

la di musica che ha avvicina
to alla pratica strumentale 
un'ottantina di giovani. 

Se abbiano suonato Sw, 
Bah e Gii Evans è questioni 
che riguarda i critici e i gì 
sti di ciascuno. Dal pùnto d 
vista delle politiche cultura. 
è certo che sulla qualità deli* 
proposte si potrà continuar 
a discutere solo se esse a 
vranno continuità e si sv. 
lupperanno a costi accessibil 
e in condizioni di funzton 
accettaWL 

Per concludere: m Umbri 
abbiamo bisogno pia di in 
centteare, evidentemente co-, 
U controllo vigile di chi paga 
le iniziative che autonome 
mente possono sorgere (e qui 
il ruolo deWassodazionismt 
e detta cooperuzione è de 
terminante) che non di fa. 
calare detratto iniziative de 
parta deaU enti. La vivacità 
culturale di un tassato socia
le non si raffona con gU atti 
amministrativi, anche sa atti 
amministrativi sbugtmti od 
ornassi possono ben seminare 

Freddo siberiano 
ieri nell'alta 
Valnerina: 

il termometro 
è sceso a meno 23° 

bbandono e scoraggiamento 
Daga enti locali e dagU I 

tttuti di democrazia di oo> 
ieobono quindi' venire con 
tributi atta affiatatone parti 
cipata degli indirizzi culturali 
e anche contributi materiali 
— esacnztatl soprattutto in 

. foia di decano — cóme Fé-
| spertenza del aBtsm Itiand» 

insegna, che consentano ali 
più valide tra te iniziative, di 
mperare gli ostacoli iniziai 
ìhe spesso possono essere fa 
'ali, se run rimossi in tempo 
anche a distanza di tempo 
Questi mi sembrano l prò 
blemi da affrontare. 

L'ambulanza 
dopo 45 minuti 

il medico 
dopo due ore: 
è morto così 
Nei Mazz^yii,ino tu iun-

ti sono JìiuTLi pei u nitr
ito aei soccorri. Ma t. — 
dicono — è unu Ù.I..I^ÌO-
ne iruyicu. au n'ein^, o. B 
poi ce btuii. un iti..mo
lo cne non e CUÒU IU. ito-

co. E di]ficilc raggiunge-
TB IO. ptiij >--<.>.Tic e . u / /t-to . 
sima ejjiciuizu in cuci ael 
genere, ha awinuruiu ieri 
in Parlamento t'orlum. 

A Perugia un uomo, il 
compagno Elio falim, ma 
poteva toiere chiunque, e 
mono for.e perché lam
bulanza è arivata u^po 45 
minuti ed il medico ui 
guardia dop^ due ore. In . 
queAa lettera, a firma dei 
compagni, aeuu, ÒC&^HC 
«.M. Angetucci», e^i e-
sprimono un purucoit-re 
ricordo del compagno hlu 
ed una denuncia. 

P*oloU*M*an\ 2 : 

Il compagno Kuo i-'au 
ni è mono, un a l i a l o 
cardiaco, quei nemicu 
contro il quaie au anni 
combatteva, ha avuto il 
sopravvento. 

Ma non è di una oua 
dovuta commemorazione 
postuma, : a r di iuun ui 
ogni legame con il pre-

• sente e con la realtà che 
Elio frequentava, che si 
vuole parlare. • 
-1 compagni della sezio 

ne « M Angelucci » non 
hanno panato solo di que
sto per ricordarlo, di iui 
parlano i fatti, il suo co
raggio, la sua moralità, 
l'esempio che a tanti gio
vani giornalmente porta
va. Un fatto ci ha colpi
ti: Elio è morto senza 
che l'apparato sanitario 
pur se informato e solle
citato dell'urgenza del ca
so, abbia tentato di sal
varlo. •>-•• •••••- /•-••• •-••• - -:" 

L'ambulanza,' chiamata 
attraverso la guardia me
dica. notturna, ha impie
gato ben 45 minuti per 
arrivare; il medico di 
guardia è stato rintraccia-

, to dopo oltre due ore. 
Questi fatti hanno riem

pito di sdegno e di ama
rezza tutti i compagni E' 
questo che ha riportato 
nella sezione il vento della 
cruda realtà, che ha im
posto, se mai ce ne fosse 
stato bisogno, di mettere 

.via per un momento ì 
-grossi temi: governabilità, 
' riforme, nuova qualità 
'della vita eccetera... 
- Un servizio di guardia 

: medica efficiente è solo 
. funzione della riforma sa
nitaria? Non è piuttosto 
un diritto che va comun
que sempre garantito? -

Da ciò il naturale, al
meno per noi comunisti, 
guardarci attorno, cerca
re situazioni analoghe, da 
cui la denuncia: non è 
questo un fatto occasiona
le o eccezionale. 

Ci si dirà che non è la 
norma, resta comunque 
un fatto: non accettiamo 
e non accetteremo mai 
che chi ha bisogno di un 
tempestivo servizio sani
tario non abbia le ade
guate risposte. 

Per noi, non è solamen
te importante che coloro 
che sono venuti meno ai 
loro doveri paghino di 
persona, ma vogliamo che 
l'assistenza sanitaria ven
ga di fatto riconosciuta 
anche dagli operatori ad
detti. come un concreto 
e irrinunciabile diritto 
del cittadino e che quindi 
si awilno immediatamen
te tutte quelle iniziative 
necessarie per il raggiun
gimento di una democra
tica ed efficiente gestione 
della salute. Consideria
mo improduttiva e sterile 
qualsiasi riforma che con
testualmente non perse
gua con rigore quanti non 
mettono la propria pro
fessionalità alla piena rea
lizzazione di questo di
ritto. 

Sappiamo con certezaa 
che il compagno Elio an
cora una volta sarebbe 
pronto a sacrificarsi di 
persona per gli altri ed è 
pertanto Imperativo per 
noi, raccogliere questo 

. TUO messaggio. 
Un efficiente servizio 

«Aitarlo è nel suo testa-
nento e noi. opereremo 
\ffinché, giorno dopo 
riorno, si realizzi in o-
rnuno la coscienza della 
oropria dignità umana, di 
operatore del servizio sa
nitario e di lavoratore che 
di quel servizio ha pieno 
diritta 

i compagni desia *a> 
zione «V. Angetucda 

• • » 
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